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Memorie dal sottosuolo: 
l’esperienza della miniera

ore 9.30
Saluti

Luciano SCALA
Direttore Generale per gli Archivi

Diana TOCCAFONDI
Soprintendente Archivistico 
per la Toscana

Gian Bruno RAVENNI
Regione Toscana

ore 10.30
Apertura dei lavori 
Presiede 

Pietro CLEMENTE 
Università di Firenze

Paola ATZENI 
Università di Cagliari 

Saperi, saper fare, identità 
nelle miniere della Sardegna
Proiezione di brani del video: 
”Seguendo le lampade”

Coffee break

Giovanni CONTINI 
Soprintendenza Archivistica 
per la Toscana

Una qualità controversa: la 
professionalità del minatore 
Proiezione del video: 
“Minatori di cinabro 
a Castell’Azzara”

Adolfo TURBANTI
ISGREC – Grosseto

Il mestiere del minatore 
nelle fonti tradizionali

Buffet

ore 15.00

Renata MEAZZA
Archivio Etnografia e Storia 
sociale Regione Lombardia

La cultura dei minatori 
delle valli alpine
Proiezione della video-ballata 
sul canto dei minatori 
lombardi: “Avanzamenti” 

Sandro RUJU
Letteratura e miniere

Coffee break
 

Alberto NICOLINO
introduce il suo film 
documentario sui minatori 
di zolfo in Sicilia: 
“Stirru/ Racconti di zolfo”

Dibattito

ore 20.45 (primo turno)

ore 22.00 (secondo turno)

Altana della Biblioteca 
delle Oblate

Reading dell’Associazione 
Culturale Kulturificio n.7: 
“L’uomo più forte del mondo” 
scritto da Tommaso Santi
regìa di Valentina Banci 
con Francesco Borchi 
e Carlo Monni.
Fisarmonica Maria Santi

Il reading utilizza le fonti orali 
raccolte dalla Soprintendenza 
Archivistica per la Toscana

Prenotazione obbligatoria 
tel. 345 3220084

   martedì 22 settembre     mercoledì 23 settembre 

Sotto/sopra:
la miniera diventa 
museo. Problemi 
e contraddizioni

ore 9.30
Presiede

Paolo DE SIMONIS
Università di Firenze

Gino BARAL
Barbara PONS
Ecomuseo regionale 
delle miniere 
della Val Germanasca

Scopriminiera: 
un museo partecipato

Fabio FABBRI
Sulfur - Museo storico minerario 
di Perticara

Il percorso 
di musealizzazione 
dell’identità mineraria 
a Perticara

Coffee break

Problematiche relative 
alla musealizzazione 
del patrimonio minerario 
e delle aree minerarie 
dismesse

Chiara BALDANZI
Museo delle miniere 
di Montecatini Val di Cecina

Alessandra CASINI
Museo minerario 
di Gavorrano

Buffet

ore 15.00

Chiara SILLA
Claudio ROSATI 
Regione Toscana

intervistano 
i rappresentanti 
dei Musei e dei Parchi 
minerari toscani.

L’attività mineraria e il mondo della miniera hanno 
fatto parte per secoli della cultura europea, 
costituendo un humus comune e un’esperienza 
umana che ha caratteri simili. Su questo tema 
esistono moltissime ricerche antropologiche e 
storiografiche che però spesso sono rimaste 
confinate in ambiti locali. 
Questo convegno è un primo tentativo per 
cominciare a coordinare la riflessione su questo 
antico mestiere e questo antico modo di vita. 
Ma è anche l’occasione per mostrare al pubblico 
un patrimonio straordinario: le numerose fonti 
audiovisive raccolte in questi anni, filmati, 
interviste, documentari rimasti fino ad oggi per lo 
più inediti.
Un materiale eccezionale, di grande impatto emotivo, 
che si presta ad una rielaborazione letteraria fino a 
diventare – come mostrerà il Reading della sera del 
22 settembre – fonte di scrittura scenica.
Il tema della comunicazione e riattualizzazione 
dell’esperienza della miniera costituirà anche 
l’occasione per una riflessione, nella seconda 
giornata, sulle modalità di musealizzazione dei 
siti minerari, di cui la Toscana è particolarmente 
ricca. Una musealizzazione apparentemente 
semplice perché la miniera sembra predisposta a 
diventare museo: un ambiente “altro”, una luce, 
un microclima, un silenzio così differenti da quanto 
si può esperire in superficie. Tuttavia questo tipo 
di musealizzazione è tutt’altro che facile e può 
portare a risultati contraddittori: rischia di essere 
perduta la complessa vita di un tempo entro 
la miniera, i pericoli e la morte dei minatori, la 
loro professionalità e le loro lotte, in una parola 
tutto quanto le fonti tradizionali e audiovisive ci 
raccontano in modo così ricco ed efficace. 


